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PERCORSO DI FORMAZIONE PER I 
REVISORI DEGLI ENTI LOCALI

Principi ed aspetti basilari della contabilità
pubblica
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TUEL D. LGS. 267/2000 
[…]

L'organo di revisione svolge le seguenti funzioni 
(fra le altre ….):

� attività di collaborazione con l'organo consiliarecollaborazione con l'organo consiliare
secondo le disposizioni dello statuto e del regolamento;

� […] Nei pareri sono suggerite all'organo consiliaresuggerite all'organo consiliare
tutte le misure atte ad assicurare l'attendibilità delle 
impostazioni. L'organo consiliare L'organo consiliare è tenuto ad adottare i 
provvedimenti conseguenti o a motivare adeguatamente 
la mancata adozione delle misure proposte dall'organo 
di revisione; 

�� referto all'organo consiliarereferto all'organo consiliare su gravi irregolarità di 
gestione, con contestuale denuncia ai competenti organi 
giurisdizionali ove si configurino ipotesi di responsabilità; 
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Al fine di garantire l'adempimento delle funzioni 
[…] l'organo di revisione ha diritto di accesso ha diritto di accesso 
agli atti e documenti dell'enteagli atti e documenti dell'ente e può 
partecipare all'assemblea dell'organo consiliare 
per l'approvazione del bilancio di previsione e 
del rendiconto di gestione.

Può altresPuò altres ìì partecipare alle altre assemblee partecipare alle altre assemblee 
dell'organo consiliare e, se previsto dallo dell'organo consiliare e, se previsto dallo 
statuto dell'ente, alle riunioni statuto dell'ente, alle riunioni dell'organo dell'organo 
esecutivoesecutivo . Per consentire la partecipazione . Per consentire la partecipazione 
alle predette assemblee all'organo di alle predette assemblee all'organo di 
revisione sono comunicati i revisione sono comunicati i relativi ordini del relativi ordini del 
giorno.giorno.
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Il Revisore entra nell’Ente Locale
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T.U.E.L. - D. LGS. 267/2000

L’ORDINAMENTO 

ISTITUZIONALE
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ENTI LOCALI

Si intendono per Enti Locali
�� ComuniComuni

�� ProvinceProvince

�� ComunitComunitàà montanemontane

�� Unioni di ComuniUnioni di Comuni

I Comuni hanno AUTONOMIAAUTONOMIA statutaria, normativa, organizzativa e 
amministrativa, nonché autonomiaautonomia impositiva e finanziaria nell’ambito dei 
propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza 
pubblica.

La tendenza attuale → comprimere l’autonomia dei comuni?
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Statuti comunali e provinciali.
I comuni e le province adottano il proprio statuto.
Lo statuto, nell’ambito dei princìpi fissati dal TUEL, 

stabilisce le norme fondamentali dell’organizzazione 
dell’ente e, in particolare, specifica le attribuzioni attribuzioni 
degli organi e le forme di garanzia e di degli organi e le forme di garanzia e di 
partecipazione delle minoranze, i modi di partecipazione delle minoranze, i modi di 
esercizio della rappresentanza legale dellesercizio della rappresentanza legale dell ’’ente, ente, 
anche in giudizioanche in giudizio . […].

Gli statuti comunali e provinciali stabiliscono norme per 
assicurare condizioni di pari opportunità tra uomo e 
donna ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125, e 
per garantire la presenza di entrambi i sessi nelle  
giunte e negli organi collegiali non elettivi del 
comune e della provincia , nonché degli enti, 
aziende ed istituzioni da essi dipendenti.
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REGOLAMENTIREGOLAMENTI
Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e 
dello statuto , il comune adotta regolamenti 
nelle materie di propria competenza ed in 

particolare per l’organizzazione e il 
funzionamento delle istituzioni e degli 

organismi di partecipazione, per il per il 
funzionamento degli organi e degli uffici e funzionamento degli organi e degli uffici e 

per lper l ’’esercizio delle funzioniesercizio delle funzioni .
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Articolo 239 TUEL comma 7
(come modificato dal D.L. 174/2012)

Obbligo di parere dell’Organo di Revisione  
sulle proposte di regolamento di contabilità, 
economato -provveditorato, patrimonio e di 

applicazione dei tributi locali
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ORGANI DI GOVERNO

Sono organi di governo del comune il Consiglio, il Consiglio, 
la Giunta, il Sindacola Giunta, il Sindaco .

Le ultime normative succedutesi (legge n. 
191/2009,  legge n. 42/2010, L. 148/2011 etc.. ), 
HANNO STABILITO una riduzione del 
numero dei consiglieri comunali e degli 
assessori , seppur poi parzialmente rimodulata 
(L. 56/2014) per i Comuni con popolazione 
inferiore a 10.000 abitanti. 



ATTUALMENTE





Quindi l’ultima Legge 56/2014 ha previsto, in deroga 
“ed in aumento” rispetto alla L. 148/2011:

a) per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il 
consiglio comunale è composto, oltre che dal 
sindaco, da dieci consiglieri e il numero massimo 
degli assessori è stabilito in due;

b) per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e 
fino a 10.000 abitanti, il consiglio comunale è
composto, oltre che dal sindaco, da dodici 
consiglieri e il numero massimo di assessori è
stabilito in quattro .



Il comma 136 della L. 56/2014 ha stabilito che i 
comuni interessati dalla disposizione del precedente 
comma 135 (cioè quelli con popolazione fino a 
10.000 abitanti, che sono stati oggetti di variazioni 
“in aumento” dei consiglieri  rispetto a quanto 
previsto dalla precedente rimodulazione) 
provvedano, prima di applicarla, a rideterminare 
con propri atti, gli oneri connessi con le attività
in materia di status degli amministratori di cui al 
titolo III, capo IV, del Tuel al fine di assicurare 
l’invarianza della relativa spesa in rapporto alla 
legislazione vigente, previa specifica attestazione 
del collegio dei revisori dei conti.



UN ESEMPIO DI PROPOSTA 
DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE











QUINDI CERTIFICARE INVARIANZA DELLA 
SPESA IN RAPPORTO ALLA 

LEGISLAZIONE VIGENTE A FRONTE 
DELL’AUMENTO (RISPETTO ALLA 
PRECEDENTE) DEL NUMERO DI

CONSIGLIERI  ANCHE PER I COMUNI CHE 
NON ERANO (E NON SONO) ANCORA 

ANDATI AL VOTO SUCCESSIVAMENTE 
ALLE VARIE MODIFICHE SUCCEDUTESI.

CALCOLI PROSPETTICI
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PRESIDENZA DEI CONSIGLI COMUNALI E 
PROVINCIALI

1. I consigli provinciali e i consigli comunali dei comuni 
con popolazione superiore a 15.000 abitanti sono 
presieduti da un PRESIDENTE eletto tra i 
consiglieri nella prima seduta del consiglio . Al 
presidente del consiglio sono attribuiti, tra gli altri, i 
poteri di convocazione e direzione dei lavori e delle 
attività del consiglio. Nei comuni con popolazione sino 
a 15.000 abitanti lo statuto può prevedere la figura del 
presidente del consiglio. 

2. Il presidente del consiglio comunale o provinciale è
tenuto a riunire il consiglio, in un termine non 
superiore ai venti giorni, quando lo richiedano un 
quinto dei consiglieri, o il sindaco o il presidente della 
provincia, inserendo all'ordine del giorno le questioni 
richieste.
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3. Nei comuni con popolazione inferiore ai 
15.000 abitanti il consiglio è presieduto dal 
sindaco che provvede anche alla 
convocazione del consiglio salvo differente 
previsione statutaria. 

4. Il presidente del consiglio comunale o 
provinciale assicura una adeguata e 
preventiva informazione ai gruppi consiliari 
ed ai singoli consiglieri sulle questioni 
sottoposte al consiglio. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di 
convocazione del consiglio, previa diffida, 
provvede il prefetto.
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Quando lo statuto lo preveda, il consiglio si avvale di 
COMMISSIONICOMMISSIONI costituite nel proprio seno con 
criterio proporzionale . Il regolamento determina i 
poteri delle commissioni e ne disciplina 
l'organizzazione e le forme di pubblicità dei lavori.

Le sedute del consiglio e delle commissioni sono 
pubbliche salvi i casi previsti dal regolamento e, nei 
comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, si si 
tengono preferibilmente in un arco temporale non tengono preferibilmente in un arco temporale non 
coincidente con lcoincidente con l’’orario di lavoro dei partecipanti.orario di lavoro dei partecipanti.

Lo statuto prevede le forme di garanzia e di 
partecipazione delle minoranze attribuendo alle 
opposizioni la presidenza delle commissioni 
consiliari aventi funzioni di controllo o di 
garanzia, ove costituite .
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ATTRIBUZIONI DEI CONSIGLI
IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO ÈÈ L'ORGANO L'ORGANO DIDI INDIRIZZO E INDIRIZZO E DIDI CONTROLLO CONTROLLO 

POLITICO POLITICO -- AMMINISTRATIVO.AMMINISTRATIVO.
Il consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti 

fondamentali:
a) statuti dell'ente e delle aziende speciali, regolamenti, criteri 

generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi; (è
invece di competenza della Giunta l’adozione dei regolamenti 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dal consiglio).

b) programmi, relazioni previsionali e programmatiche,  piani 
finanziari, programmi triennali ed elenco annuale d ei 
lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e re lative 
variazioni, rendiconto , piani territoriali ed urbanistici, 
programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, 
eventuali deroghe ad essi,pareri da rendere per dette materie;

[…] etc……



Le deliberazioni in ordine agli argomenti 
sopraelencati non possono essere 

adottate in via d'urgenza da altri organi 
del comune o della provincia, salvo

quelle attinenti alle variazioni di 
bilancio adottate dalla giunta da 

sottoporre a ratifica del consiglio nei 
sessanta giorni successivi, a pena di 

decadenza.
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Commissioni  

consiliari:

i lavori svolti dalle commissioni

rivestono importanza per il Revisore 

soprattutto nei Comuni di più elevate 

dimensioni demografiche 
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COMPOSIZIONE DELLE GIUNTE
La giunta comunale e la giunta provinciale sono composte 

rispettivamente dal sindaco, che la presiede, e da un 
numero di assessori, stabilito dagli statuti e dalle leggi 
vigenti

Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti gli 
assessori sono nominati dal sindaco, ancheanche al di fuori 
dei componenti del consiglio, fra i cittadini in possesso 
dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità
alla carica di consigliere.

Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti lo 
statuto può prevederepuò prevedere la nomina ad assessore di 
cittadini non facenti parte del consiglio ed in possesso 
dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità
alla carica di consigliere
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COMPETENZE DELLE GIUNTE
La giunta collabora con il sindaco o con il presidente della provincia nel 

governo del comune o della provincia ed opera attraverso 
deliberazioni collegiali. Nei comuni con popolazione fino a 15.000 
abitanti, le riunioni della giunta si tengono preferibilmente in un arco 
temporale non coincidente con l’orario di lavoro dei partecipanti.

La giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 
1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano 
riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, de l sindaco o 
degli organi di decentrament oo; collabora con il sindaco e con il 
presidente della provincia nell'attuazione degli indirizzi generali del 
consiglio; riferisce annualmente al consiglio sulla propria attività e 
svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso. 

E', altresE', altres ìì, di competenza della giunta l'adozione dei regolame nti , di competenza della giunta l'adozione dei regolame nti 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel risp etto dei crsull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel risp etto dei cr iteri iteri 
generali stabiliti dal consiglio.generali stabiliti dal consiglio.
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PARERI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI
(previsione introdotta dall'art. 3, comma 1, lettera b), legge n. 213 

del 2012)
Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla G iunta e al Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla G iunta e al 

Consiglio Consiglio che non sia mero atto di indirizzoche non sia mero atto di indirizzo deve essere deve essere 
richiesto il parere, in ordine alla sola regolaritrichiesto il parere, in ordine alla sola regolarit àà tecnica, del tecnica, del 
responsabile responsabile del servizio interessatodel servizio interessato e, qualora comporti e, qualora comporti 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione econo micoriflessi diretti o indiretti sulla situazione econo mico --
finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di responsabile di 
ragioneriaragioneria in ordine alla regolaritin ordine alla regolarit àà contabilecontabile . I pareri sono 
inseriti nella deliberazione. 

Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è
espresso dal segretario dell'ente, in relazione alle sue 
competenze.

I soggetti di cui sopra RISPONDONO IN VIA AMMINISTRATIVA E 
CONTABILE DEI PARERI ESPRESSI . 

Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conforma rsi ai 
pareri di cui al presente articolo, devono darne ad eguata 
motivazione nel testo della deliberazione.
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LA RESPONSABILIT À
AMMINISTRATIVA 

(prossimi incontri)
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IL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALE
Il sindaco nomina il Segretario , che dipende 

funzionalmente dal capo dell'amministrazione.
Salvo revoca motivata, la nomina ha durata 

corrispondente a quella del mandato del sindaco o 
del presidente della provincia che lo ha nominato. 

Il segretario cessa automaticamente dall'incarico con 
la cessazione del mandato del sindaco e del 
presidente della provincia, continuando ad 
esercitare le funzioni sino alla nomina del nuovo 
segretario. 

La nomina La nomina èè disposta non prima di sessanta giorni disposta non prima di sessanta giorni 
e non oltre centoventi giorni dalla data di e non oltre centoventi giorni dalla data di 

insediamento del sindaco e del presidente della insediamento del sindaco e del presidente della 
provincia, decorsi i quali il segretario provincia, decorsi i quali il segretario èè

confermatoconfermato ..
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IL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALE

Il segretario comunale svolge compiti di 
collaborazione e funzioni di assistenza 
giuridico -amministrativa nei confronti degli 
organi dell'ente in ordine alla conformità
dell'azione amministrativa alle leggi, allo 
statuto ed ai regolamenti . 

Il sindaco, ove si avvalga della facoltà prevista dal 
comma 1 dell'articolo 108 (nomina Direttore 
Generale), contestualmente al provvedimento di 
nomina del direttore generale disciplina, secondo 
l'ordinamento dell'ente e nel rispetto dei loro 
distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il 
segretario ed il direttore generale .
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Il segretario sovrintende allo svolgimento delle fu nzioni dei 
dirigenti e ne coordina l'attività , salvo quando ai sensi e per 
gli effetti del comma 1 dell'articolo 108 il sindac o abbia 
nominato il direttore generale.

Il segretario inoltre:
a) partecipa con funzioni consultive , referenti e di assistenza 
alle riunioni del consiglio e della giunta e ne cura la 
verbalizzazione ;
b) esprime il parere di cui all'articolo 49 Tuel, in relazione alle sue 
competenze, nel caso in cui l'ente non abbia responsabili dei 
servizi;
c) può rogare tutti i contratti nei quali l'ente è parte ed 
autenticare scritture private ed atti unilaterali nell'interesse
dell'ente;
d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai 
regolamenti, o conferitagli dal sindaco;
e) esercita le funzioni di direttore generale nell'ipotesi prevista 
dall'articolo 108 comma 4.

Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, può 
prevedere un vicesegretario per coadiuvare il segretario e 
sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento.
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Il Segretario Comunale è figura di vertice dell´Organizzazione dell´ente 
e legato da un rapporto di dipendenza funzionale al Comune presso 
cui presta la propria attività e, più precisamente, da un rapporto a da un rapporto a 
forte connotazione fiduciaria con il Sindaco.forte connotazione fiduciaria con il Sindaco.

Le funzioni del Segretario Comunale sono descritte dall´art.97 del 
D.Lgs 267/2000.

In particolare la funzione del Segretario non è più di controllo della 
legittimità dei singoli atti (anche se vi sono ipotesi e segnali di un 
ritorno a controlli simili ), bensì di collaborazione, anche 
propositiva, nei confronti di tutta l´Amministrazione Comunale, 
affinché l´azione svolta dall´Ente sia conforme ai principi posti 
dall´ordinamento giuridico per il raggiungimento degli scopi 
prefissati dagli Amministratori.

L´abrogazione delle disposizioni sul parere di legitti mità non 
preclude che il Segretario possa sempre esprimersi in se de 
consultiva, potendo intervenire sia nella fase proced imentale di
formazione degli atti, sia nella fase decisionale, a  richiesta o di 
propria iniziativa, a proposito di tutti gli aspetti g iuridici legati 
ad un più efficace raggiungimento del fine pubblico.
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Per questo motivo lo Statuto, il 
Regolamento o il Sindaco possono , 
in via straordinaria, disporre che il 
Segretario esprima dei pareri 
preventivi di legittimità o di conformità
dell´azione amministrativa.
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DIRETTORE GENERALE
Il sindaco e il presidente della provincia, previa deliberazione della 

giunta comunale o provinciale, possono nominare un direttore 
generale, al di fuori della dotazione organica e con contratto a
tempo determinato, e secondo criteri stabiliti dal regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi, che provvede ad attuare 
gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo 
dell'ente , secondo le direttive impartite dal sindaco o dal presidente 
della provincia, e che sovrintende alla gestione dell'ente , 
PERSEGUENDO LIVELLI OTTIMALI DI EFFICACIA ED 
EFFICIENZA. Compete in particolare al direttore generale la 
predisposizione del piano dettagliato di obiettivi previsto dall'articolo 
197, comma 2 lettera a) (in tema di controllo di gestione), nonché la 
proposta di piano esecutivo di gestione previsto dall'articolo 169. A 
tali fini, al direttore generale rispondono, nell'eserc izio delle 
funzioni loro assegnate, i dirigenti dell'ente, ad e ccezione del
segretario del comune.

La durata dell'incarico non può eccedere quella del m andato del 
sindaco.
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La figura del direttore generale nei comuni, 
prevista dall’art. 108 del Tuel, è soppressa nei 
comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti . 
(art.2, c.186, lett.d, legge 23 dicembre 2009, n. 191)

Nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 
abitanti (100.000 abitanti) è consentito procedere 
alla nomina del direttore generale previa stipula di 
convenzione tra comuni le cui popolazioni 
assommate raggiungano i 15.000 abitanti (100.000 
abitanti). In tal caso il direttore generale dovrà
provvedere anche alla gestione coordinata o unitaria 
dei servizi tra i comuni interessati.

Quando non risultino stipulate le predette convenzioni 
e in ogni altro caso in cui il direttore generale non 
sia stato nominato, le relative funzioni possono 
essere conferite dal sindaco al segretario .
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LE ULTIME NOVITALE ULTIME NOVITA ’’ LEGISLATIVE HANNO LEGISLATIVE HANNO 
AMPLIATO LA COLLABORAZIONE FRA AMPLIATO LA COLLABORAZIONE FRA 

REVISORI DEI CONTI REVISORI DEI CONTI 
↕↕

SEGRETARI COMUNALI SEGRETARI COMUNALI 
↕↕

DIRETTORI GENERALI DIRETTORI GENERALI 
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Art. 147-bis TUEL Controllo di regolarità
amministrativa e contabile 

(articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera d), 
legge n. 213 del 2012)

1. Il controllo di regolarità amministrativa e 
contabile è assicurato, nella fase preventiva 
della formazione dell'atto, da ogni responsabile 
di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio 
del parere di regolarità tecnica attestante la 
regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa. Il controllo contabile è
effettuato dal responsabile del servizio 
finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio 
del parere di regolarità contabile e del visto 
attestante la copertura finanziaria. 
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2. Il controllo di regolarità amministrativa
è inoltre assicurato, nella fase 
successiva , secondo principi generali 
di revisione aziendale e modalità
definite nell'ambito dell'autonomia 
organizzativa dell'ente, sotto la 
direzione del segretario , in base alla 
normativa vigente. Sono soggette al 
controllo le determinazioni di impegno 
di spesa, i contratti e gli altri atti 
amministrativi, scelti secondo una 
selezione casuale effettuata con 
motivate tecniche di campionamento .
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3. Le risultanze del controllo di cui al 
precedente comma 2 sono trasmesse 
periodicamente, a cura del segretario , 
ai responsabili dei servizi, unitamente 
alle direttive cui conformarsi in caso di 
riscontrate irregolarità, NONCH É AI 
REVISORI DEI CONTI e agli organi di 
valutazione dei risultati dei dipendenti, 
come documenti utili per la valutazione , 
e al consiglio comunale.



Un esempio di trasmissione al 

revisore del controllo di cui all’art. 

147 bis TUEL

E’ opportuno poi che il Revisore, 

con proprio verbale, prenda atto 

della trasmissione del controllo ed 

esprima un giudizio sugli eventuali 

rilievi contenuti.
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…………………
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IL REVISORE:
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Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri 
finanziari 

(articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera d), 
legge n. 213 del 2012)

1.1. Il controllo sugli equilibri finanziari Il controllo sugli equilibri finanziari èè svolto svolto 
sotto la direzione e il coordinamento del sotto la direzione e il coordinamento del 
responsabile del servizio finanziario responsabile del servizio finanziario e mediantee mediante
la vigilanza dell'organo di revisionela vigilanza dell'organo di revisione , , 
prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi 
di governo, del direttore generale, ove previsto, di governo, del direttore generale, ove previsto, 
del segretario e dei responsabili dei servizi, del segretario e dei responsabili dei servizi, 
secondo le rispettive responsabilitsecondo le rispettive responsabilit àà..
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LA DIRIGENZA NEGLI ENTI LOCALI 
Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi 

secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai 
regolamenti. 

Questi si uniformano al principio per cui i poteri di 
indirizzo e di controllo politico- amministrativo 
spettano agli organi di governo, mentre la 
GESTIONE AMMINISTRATIVA, FINANZIARIA E 
TECNICA è attribuita ai dirigenti mediante autonomi 
poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo.

Spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresa 
l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativ i 
che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, 
non ricompresi espressamente dalla legge o dallo 
statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo po litico-
amministrativo degli organi di governo dell'ente o 
non rientranti tra le funzioni del segretario o del  
direttore generale .
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Sono attribuiti ai dirigenti tutti i compiti di att uazione degli
obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo 
adottati dai medesimi organi , tra i quali in particolare, 
secondo le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti 
dell'ente:
a) la presidenza delle commissioni di gara e di con corso;
b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di 
concorso;
c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa 
l'assunzione di impegni di spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del perso nale;
[…]

I dirigenti sono direttamente responsabili, in via esclusiva, 
in relazione agli obiettivi dell'ente, della corret tezza 
amministrativa, della efficienza e dei risultati de lla 
gestione.
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Nei comuni privi di personale di qualifica 
dirigenziale le funzioni sopra elencate 
possono essere attribuite, a seguito di 
provvedimento motivato del sindaco, ai 
responsabili degli uffici o dei servizi , 
indipendentemente dalla loro qualifica 

funzionale, anche in deroga a ogni diversa 
disposizione.

Vari aspetti in tema di compensi – CCNL etc..
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Art. 90 TUEL  Uffici di supporto agli organi di direzio ne politica

(informazioni richieste ai Revisori anche nei questionario Corte Conti)

Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi (che 
l’Ente Locale deve redigere ai sensi dell’art. 89 T UEL) può 
prevedere la costituzione di uffici posti alle dirette 
dipendenze del sindaco, del presidente della provin cia, 
della giunta o degli assessori , per l'esercizio delle funzioni 
di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, costituiti da 
dipendenti dell'ente, ovvero, salvo che per gli enti dissestati o 
strutturalmente deficitari, da collaboratori assunti con 
contratto a tempo determinato, i quali, se dipenden ti da 
una pubblica amministrazione, sono collocati in 
aspettativa senza assegni.



L’ art. 11, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, recante: “Misure urgenti per la semplificazione 
e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari”, HA AGGIUNTO all'articolo 90 
il seguente comma: 

“3-bis. Resta fermo il divieto di effettuazione di 
attività gestionale anche nel caso in cui nel 
contratto individuale di lavoro il trattamento 
economico, prescindendo dal possesso del 
titolo di studio, è parametrato a quello 
dirigenziale.”. 



UN ESEMPIO 



PROPOSTA n°96 del 20-06-2014 Ufficio: RAGIONERIA E PERSONALE
OGGETTO: INTEGRAZIONE PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO  DI PERSONALE CON 
CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO E LAVORO FLESSIBILE P ER IL TRIENNIO 2014-2016. 

ASSUNZIONE DI UNA UNITA' PER LO STAFF DEL SINDACO. 
LA GIUNTA COMUNALE

RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267 e successive 
modificazioni ed integrazioni; […]

EVIDENZIATO che con le citate deliberazioni GC n. 190/2013 e 29/2014 è stato approvato il seguente 
piano triennale del fabbisogno del personale con contratto a tempo determinato e con lavoro 
flessibile per il triennio 2014-2016:

� anno 2014  ……………..  anno 2015  ……………..      anno 2016  ……………..
RILEVATO

� che la capacità di spesa annua per lavoro flessibile soggiace ai seguenti limiti complessivi: (€
237.789,07 + € 137.343,00)=€ 375.132,07/2= € 187.566,03;

� che il costo derivante dal piano sopra descritto ammonta per l’anno 2014 ad € 141.000,00
� che risulta pertanto una disponibilità di € 46.566,03

EVIDENZIATO 
che il Sindaco ha richiesto di costituire, fino all a scadenza del suo mandato, l’ufficio di staff, che  

lo supporti nell’espletamento delle funzioni di com petenza, soprattutto relazionali e 
comunicative, mediante l’assunzione di personale a contratto di lavoro subordinato a tempo 
parziale per n. 18 ore settimanali;

VISTO l’art. 90 del D. Lgs. n. 267/2000, che stabil isce la possibilità di costituire l’ufficio di staff  del 
Sindaco se previsto dal regolamento sull’ordinament o degli uffici e dei servizi;

VISTO che il vigente regolamento sull’ordinamento d egli uffici e dei servizi prevede tale 
possibilità;

ACQUISITO, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Testo unico, il parere favorevole espresso dal 
Responsabile del Settore personale in ordine alla regolarità tecnica della proposta della presente 
deliberazione;



PER le motivazioni tutte di cui in narrativa; CON voti unanimi, espressi nelle forme di 
legge;

DELIBERA
1) di integrare ulteriormente il piano triennale del fabbisogno del personale con contratto a 

tempo determinato e con lavoro flessibile per il triennio 2014-2016  prevedendo anche 
l’assunzione, fino alla scadenza del mandato, di personale a contratto di lavoro 
subordinato – Cat. C1 - a tempo parziale per n. 18 ore settimanali per la costituzione 
dell’ufficio di staff del Sindaco dando atto che, eventualmente, con successivo 
provvedimento della Giunta Comunale si provvederà, ai sensi dell’art. 90, comma 3, 
del TUEL 267/2000 a determinare l’emolumento unico in sostituzione del trattamento 
economico accessorio.

2) Di dare atto che la nuova programmazione triennale è la seguente […] 
3) Di dare atto  che la spesa presunta di personale per l’anno 2014 è inferiore alla spesa 

dell’anno precedente;
4) di dare atto che, per ognuno degli anni 2014, 2015 e 2016, la spesa complessiva di 

personale, sarà contenuta nei limiti previsti dalla vigente normativa .
5) di stabilire l’assunzione nell’ufficio di staff del Sindaco di n. 1 unità di personale 

appartenente alla categoria C1 con il profilo professionale di “Istruttore amministrativo”, 
con contratto a tempo determinato part – time per 18 ore settimanali a far data dal 1°
luglio 2014 e fino alla scadenza del mandato del Sindaco.;

6) di dare atto che spetta al Sindaco con apposito dec reto l’individuazione del 
personale da assumere, la definizione della durata dell’assunzione, le funzioni 
ed i compiti da assegnare al predetto personale

7) di dare atto che la spesa relativa alla restante parte dell’anno 2014, pari ad € 10.225,00 
trova apposita copertura nel Bilancio di Previsione 2014 in corso di elaborazione;

8) di trasmettere la presente all'Organo di revisio ne contabile per il parere di 
competenza.
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INCARICHI A CONTRATTO – art. 110 TUEL
(informazioni richieste ai Revisori anche nei questionario Corte Conti)

1. Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di responsabili 
dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta 
specializzazione , possa avvenire mediante contratto a tempo 
determinato. Per i posti di qualifica dirigenziale, il regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi definisce la quota degli 
stessi attribuibile mediante contratti a tempo determinato, 
comunque in misura non superiore al 30 per cento dei posti istituiti 
nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, 
per almeno una unità. Fermi restando i requisiti richiesti per la 
qualifica da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente 
comma sono conferiti PREVIA SELEZIONE PUBBLICA volta ad 
accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata 
esperienza pluriennale e specifica professionalità nelle materie 
oggetto dell'incarico. 

Comma così modificato dall’ articolo 11, comma 1, let tera a), del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante: “Misu re urgenti per 

la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 
l'efficienza degli uffici giudiziari”



2. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in 
cui è prevista la dirigenza , stabilisce i limiti, i criteri e le 
modalità con cui possono essere stipulati, al di fuo ri della 
dotazione organica, contratti a tempo determinato per  i 
dirigenti e le alte specializzazioni , fermi restando i requisiti 
richiesti per la qualifica da ricoprire. […] Negli altri enti , il 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i 
limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di 
fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità
analoghe presenti all'interno dell'ente , contratti a tempo 
determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell'area 
direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da 
ricoprire. […] 

3. I contratti di cui ai precedenti commi non possono avere durata 
superiore al mandato elettivo del sindaco in carica[…]

4. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui 
l'ente locale dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni 
strutturalmente deficitarie.




